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Premessa

Il presente documento è stato redatto allo scopo di effettuare una ricognizione delle 
aree tutelate per legge e ha lo scopo di confrontare i beni paesaggistici rappresentati 
dall’integrazione del Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico 
Regionale (PIT-PPR), adottato con DCR n. 58 del 2 luglio 2014 e approvato con DCR n.37 

del 27/03/2015, con l’effettivo stato dei luoghi. 

In conformità con quanto previsto dall’art. 5 comma 4 dell’allegato 8b, i comuni   
nell’ambito delle procedure di adeguamento e conformazione degli strumenti della 
pianifi cazione territoriale e urbanistica, possono proporre le individuazioni, i riconoscimenti 
e le precisazioni previste nelle direttive della specifi ca disciplina  supportate da un quadro 

conoscitivo di maggior dettaglio.

L’individuazione dei beni paesaggistici effettuata, si è basata sui criteri dettati dal PIT-PPR 
nell’Elaborato 7B, e di seguito si dà conto della corretta individuazione del vincolo di tutela 
che il PS introduce a seguito di approfondimenti, rispetto ai seguenti vincoli perimetrati dal 

PIT-PPR:

- I fi umi, i torrenti, i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933,
   n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna.( 

art.142. c.1, lett. c, Codice)
- I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco e 

quelli sottoposti  a vincolo di rimboschimento , come defi niti dall’art. 2, commi 2 e 6, del 

decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art. 142,c.1, lett.g, codice)

-  Le zone gravate da usi civici ( art.142. c.1, lett. h, Codice)

Nella parte fi nale del documento sono invece riportate delle inesattezze riscontrate 
sull’individuazione dei vincoli dei  beni architettonici tutelati ai sensi del Dlgs 42/2004 parte 
II  e le proposte di modifi ca del vincolo, di questa Amministrazione.
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1.RICOGNIZIONE DEI FIUMI, TORRENTI E CORSI D’ACQUA 

Elaborato A3 > shapefi le 1:10.000 dei I fi umi, i torrenti, i corsi d’acqua iscritti negli elenchi 
previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una 

fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

L’elaborato 7b del PIT, “Ricognizione, delimitazione e rappresentazione delle aree 
tutelate per legge ai sensi dell’art. 142 del Codice” al punto 4 defi nisce i criteri per 
l’individuazione delle fasce di rispetto  dei corsi d’acqua in riferimento alla delimitazione  
e stabilisce che sono comunque valide le esclusioni stabilite dalla DCR 11 Marzo 1986, n° 
95, “Determinazione dei fi umi, torrenti e corsi d’acqua classifi cati pubblici da escludere, 

in tutto o in parte, dal vincolo paesaggistico”. 

Le casistiche di modifi ca dei perimetri delle fasce di rispetto che il PS introduce rispetto al 

PIT sono illustrate di seguito.

1. Svincolo del fosso Meldancione 

- Si rileva che l’indicazione del fosso Meldancione come fosso vincolato è errata, infatti:

a) il R.D. n.1775 del 1933 inserisce il Meldancione al n.101 dell’elenco, la DCR 11 Marzo 
1986, n° 95, “Determinazione dei fi umi, torrenti e corsi d’acqua classifi cati pubblici da 
escludere, in tutto o in parte, dal vincolo paesaggistico”, svincola parzialmente il fosso 
Meldancione, dalla confl uenza nell’Agna fi no a “Villa Ravallane a Nord di Montale”: se 
dal tracciato del fosso (che si divide in due rami, il Meldancione ed il Rio Azzoni, come è 
confermabile dalla Pianta dei Capitani di Parte del 1585) tracciamo la perpendicolare 
al suo asse indirizzata su Villa Ravallane, il corso che risulta vincolato è tutto superiore alla 

quota di mt 140 slm; 

b) qualora si volesse intendere come un errore l’indicazione di Villa Ravallane, la 
delibera 95/86 è chiara nell’indicare la perimetrazione delle aree protette come prima 
individuazione delle aree di valore paesaggistico (“attraverso il processo di attuazione 
della legge 52/82, si è costituito...un vasto patrimonio di documentazione sistematica 
delle caratteristiche del territorio extraurbano toscano, in riferimento alle aree ed ai 
beni che presentano valori non solo di tipo paesaggistico, ma anche ambientale, 
naturalistico, storico-architettonico...si ritiene pertanto di poter determinare l’esclusione 
totale o parziale dei corsi d’acqua ritenuti irrilevanti tenendo conto dei territori facenti 
parte … delle perimetrazioni del sistema regionale delle aree protette”, narrativa della 
DCR 95/86), e pertanto sulla base di tale motivazione è corretto ritenere il Meldancione 

vincolato a monte del perimetro dell’area protetta del Monteferrato;  

c) con DCR 27 Febbraio 1996, n° 67, “Disciplina Area Protetta n° 60/a “Monteferrato” , è 
stato approvato l’atto di QRCT che costituisce attuazione del primo piano paesaggistico 
regionale (DCR 19 Luglio 1988, n° 296, “Legge 431/85. Attuazione del disposto di cui all’art. 
1Bis sulla formazione dei piani urbanistico-territoriali con specifi ca considerazione dei valori 
paesistici ed ambientali”), atto a cui la DCR 95/86 rimandava la conferma o meno dello 
svincolo operato (la determinazione relativa ai corsi d’acqua deve essere caratterizzata 
da ampi margini di fl essibilità nel tempo, tenuto conto … delle necessarie valutazioni che 
saranno operate... in occasione della prevista elaborazione dei piani paesistici, narrativa 
della DCR 95/86): in tale atto del QRCT, la tavola 2, “Perimetrazione delle categorie di 
beni di cui agli artt. 1 – 1bis – 1-ter L. 431/1985”, opera lo svincolo totale del Meldancione, 
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mentre conferma la sussistenza del vincolo per Agna e Bagnolo;  la normativa dell’Area 
Protetta è stata inserita nel PIT approvato con DCR 25 Gennaio 2000, n° 2, e quindi ad oggi 

il Meldancione deve considerarsi svincolato del tutto;
Alla luce di tali considerazioni, si richiede che il vincolo venga eliminato. Per una accurata 
ricostruzione del corso del Meldancione e dell’originario decreto di vincolo, si rimanda alla 
relazione generale del PS.

Fosso Meldancione ortofoto 2016
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2. Svincolo del fosso Ficarello

- Per quanto riguarda  il Fosso Ficarello, si rileva che la fascia vincolata, relativa al Comune 
di Montemurlo interessa una zona paesaggisticamente irrilevante e completamente 
edifi cata fi n dal 1985, e quindi da escludere dal vincolo (poiché, come prevede la norma 
ricadrebbe nelle zone territoriali omogenee A e B esistenti nel 1985), come è riscontrabile 

dalla ortofoto del 1978 che si allega.

      Fosso Ficarello ortofoto 2016

Ortofoto del 1978  , in azzurro il vincolo PIT-PPR 
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Se ne richiede pertanto lo svincolo, quanto meno per la parte edifi cata che ricade sul 
Comune di Montemurlo. Ci corre l’obbligo di far notare che la strada montalese cui si 
riferisce il decreto di vincolo è l’attuale “vecchia” montalese, quella a nord dell’attuale 
“nuova” montalese, dove si ferma il vincolo del PIT.

3. Svincolo del  Bagnolo

La delibera regionale 95/86 svincola il Bagnolo dall’immissione a valle nella Bardena e poi 
nell’Ombrone fi no alla carrabile per Borgoforte. Per la sponda in sinistra idrografi ca non ci 
sono problemi di sorta, in quanto non incontra zone che nel Programma di Fabbricazione 

in vigore nel 1985 e nel PRG adottato nel 1982 fossero considerate zone urbanizzate.
Il borghetto di Bagnolo di sopra è sempre stato considerato come un nucleo da ritenersi 
omogeneo al paesaggio circostante e strettamente legato all’assetto del Bagnolo, tanto 
che sia il programma di fabbricazione che il Piano Regolatore ne sottolineavano il valore  

separandolo dall’abitato di Bagnolo tramite una vasta area a verde pubblico. 
Invece, per la sponda in destra idrografi ca, in base alla defi nizione di legge andavano 
escluse le aree urbanizzate, ed il PdF 1973 e il PRG adottato nel 1982 prevedevano di 
completare la cortina residenziale creatasi lungo la via Riva con la scuola materna di 
cui l’abitato di Bagnolo era privo: pertanto il vincolo effettivo aveva inizio all’altezza del 

podere Sant’Antonio, in connessione con il verde di rispetto del Borghetto di Bagnolo. 
Con il Piano Paesaggistico del Monteferrato (approvato con DGR 67/96), invece, l’area 
ancora libera tra le due cortine residenziali esistenti lungo il Bagnolo, dove nel PRG in 
vigore dal 1988 era prevista la scuola materna, è stata classifi cata come area agricola di 
valore paesistico, al pari della restante area che delimita le zone classifi cate come urbane 
dal piano paesaggistico: questa modifi ca e la conseguente eliminazione della scuola si 
deve all’importanza della visuale che si apre verso il colle di Rocca ed alla connessione 
che si crea tra l’ambito del Monteferrato e l’ambito agricolo pedecollinare. Poichè le 
attuali tecnologie di previsione e rappresentazione lo consentono, si ritiene corretto 
rappresentare il vincolo paesaggistico secondo la proposta avanzata nell’elaborato “VI 
02 Vincoli PPR Modifi cati””, chiarendo bene che, per quanto non particolarmente estesa, 
l’area libera compresa tra via Riva ed il lago di pesca di Borgoforte  è sottoposta a vincolo 
ex art. 142 del Codice per la sua importanza di cono visuale e la sua funzione di area di 
connessione tra ambito del Monteferrato e ambito agricolo pede collinare.

Si fa presente che il Bagnolo ha un corso diverso da quello indicato dal PIT, che invece 
ad un certo punto segue il così chiamato “fosso delle cave”. Sulla tavola “tal dei tali” si è 

riportato il vero corso del torrente. 
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Legenda e estratto Tavola PDF 1973
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Legenda e estratto tavola PRG 1988

Estratto Vincolo Bagnolo PIT- PPR, in rosso la proposta di madifi ca



8

PS

Ricognizione dei beni paesaggistici

Comune  di  Montemurlo  -  Piano  Strutturale  

one territoriali omogenee A e B esistenti nel 1985
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2.RICOGNIZIONE DELLE FORESTE E DEI BOSCHI  
- Elaborato A7 > shapefi le 1:10.000 dei territori coperti da foreste e da boschi, ancorché 
percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come 
defi niti dall’articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. ( art.142. 

c.1, lett. g, Codice)

L’ Elaborato 7B del PIT “Ricognizione, delimitazione e rappresentazione delle aree tutelate 
per legge ai sensi dell’art. 142 del Codice” al punto 8 defi nisce i criteri per l’individuazione 

delle delle aree boscate di cui all’art.142, co.1, lett. g, del D.Lgs. 42/2004.

Per verifi carne l’esclusione abbiamo prima effettuato una lettura approfondita sia della 
lr.39/2000 “Legge Forestale” che del regolamento attuativo 48/R. Una volta individuata 
la casistica abbiamo provveduto a verifi care ulteriormente la veridicità della tesi 
sovrapponendo il perimetro delle aree alla ortofoto 2010 e 2016.

La Legge Regionale 39/2000 “ Legge forestale toscana”  all’art.3  commi 1, individua 

come bosco le seguenti fattispecie:
1.Ai fi ni della presente legge costituisce bosco qualsiasi area, di estensione non inferiore 
a 2.000 metri  quadrati e di larghezza maggiore di 20 metri, misurata al piede delle piante 
di confi ne, coperta da vegetazione arborea forestale spontanea o d’origine artifi ciale, in 
qualsiasi stadio di sviluppo, che abbia una densità non inferiore a cinquecento piante per 
ettaro oppure tale da determinare, con la proiezione delle chiome sul piano orizzontale, 
una copertura del suolo pari ad almeno il 20 per cento. Costituiscono altresì bosco i 

castagneti da

frutto e le sugherete.
3. Sono considerate bosco le aree già boscate, nelle quali l’assenza del soprassuolo 
arboreo o una sua copertura inferiore al 20 per cento abbiano carattere temporaneo 
e siano ascrivibili ad interventi selvicolturali o d’utilizzazione oppure a danni per eventi 

naturali, accidentali o per incendio.
4. Sono assimilati a bosco le formazioni costituite da vegetazione forestale arbustiva 
esercitanti una copertura del suolo pari ad almeno il 40 per cento, fermo restando il 

rispetto degli altri requisiti previsti dal presente articolo.

5. Non sono considerati bosco:

a) i parchi urbani, i giardini, gli orti botanici e i vivai;
b) gli impianti per arboricoltura da legno, i noceti, i noccioleti specializzati e le altre 
colture specializzate realizzate con alberi ed arbusti forestali e soggette a pratiche 

agronomiche;
c) le formazioni arbustive ed arboree insediatesi nei terreni già destinati a colture agrarie 

e a pascolo, abbandonate per un periodo inferiore a quindici anni.
Non appartengono alla casistica prevista dall’art.3 comma 1 e perciò non possono essere 
considerate boscate le seguenti aree:
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Tavola con indicazione aree boscate indicate dal PIT di cui si richiede l’esclusione relativamente alla descrizione art.3 

comma 1 LR 39/2000.
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1- area via Leoncavallo; si tratta di un’area incolta all’interno del tessuto residenziale 
dell’attuale Regolamento Urbanistico ed inserita all’interno del perimetro del centro 
abitato del nuovo Piano Strutturale, dalla ortofoto emerge chiaramente che pur avendo 
dimensioni superiori ai 2000 mq non presenta le caratteristiche previste dalla succitata 
norma.
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2- area via Barzano; si tratta di un’area già edifi cata in cui sono stati realizzati un edifi cio 
residenziale,  un parcheggio pubblico  e  Piazza Della Costituzione. 
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3- area via Ricasoli; si tratta di un’area in parte utilizzata a orto privato ed in parte incolta 
assimilabile alle aree limitrofe che non risultano vincolate.
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4- laghetto pesca sportiva Bagnolo; si tratta dell’area di pertinenza del laghetto che 
presenta le caratteristiche di giardino ma non quelle di bosco previste dalla normativa.
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5 – area previsione cassa espansione Autorità di Bacino; si tratta di un’area agricola che 
già funzione come cassa di esondazione ma per la quale Autorità di Bacino prevede una 
cassa di espansione, non presenta le caratteristiche previste dalla normativa.
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6- via Pola; si tratta di due aree utilizzate come orti privati all’interno del tessuto produttivo 
dell’attuale Regolamento Urbanistico e all’interno del perimetro del centro abitato 
previsto nel nuovo Piano Strutturale. Entrambe le aree non presentano le caratteristiche 
previste dalla normativa, inoltre l’area più piccola ha dimensioni inferiori a 2000 mq.
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7- via Dell’Agricoltura; si tratta di una piccola area (inferiore ai 2000mq )utilizzata ad orto 
che non presenta le caratteristiche previste dalla normativa.
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8- via Dell’Agricoltura; si tratta di un’ area utilizzata come deposito e vendita di merce a 
cielo aperto e che non presenta le caratteristiche previste dalla normativa.
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9- via Terni; si tratta di due aree incolte all’interno del perimetro del centro abitato previsto 
nel nuovo Piano Strutturale. L’area che si affaccia su via Parugiano di Sotto è, nell’attuale 
Regolamento Urbanistico un’area di trasformazione. Entrambe le aree non presentano le 
caratteristiche previste dalla normativa.
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10- arginature Agna, Calice, Meldancione e Bagnolo;  si tratta della vegetazione ripariale 
di vari fi umi che non presentano le caratteristiche previste dalla normativa.

Il Regolamento Forestale della Toscana d.p.g.r. 48/R/2003,  defi nisce le caratteristiche che 

devono possedere le aree indicate nella legge forestale (LR 39/2000) all’art.3 comma 5:

a) “parchi urbani”: le aree su cui sia presente vegetazione forestale, che siano destinate 
ad attività ricreative e sociali, pubbliche o ad uso pubblico e la cui destinazione a parco 

o verde pubblico risulti vincolata dagli strumenti urbanistici vigenti;
b) “giardini”: aree a verde di pertinenza di edifi ci esistenti su cui sia presente anche 

vegetazione forestale ed aventi almeno una delle seguenti caratteristiche:

1) siano posti in zone con destinazione urbanistica diversa da quella agricola;
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2) siano individuabili per la presenza di specifi che opere di perimetrazione dell’area e 

l’area

stessa abbia una superfi cie inferiore a 2000 metri quadrati;
3) siano delimitate da specifi che opere e presentino caratteristiche vegetazionali diverse 

dai
boschi limitrofi  e da quelle presenti in natura nella stessa zona, colturali e d’uso specifi che 

delle aree destinate ad attività ricreative;
c) “orti botanici”: le collezioni di specie o varietà forestali destinate ad uso didattico o 

ricreativo;
d) “vivai”: le aree agricole destinate all’attività vivaistica ed in cui le pratiche agronomiche 

non siano abbandonate da più di quindici anni;
e) “impianti per arboricoltura da legno, noceti, noccioleti specializzati e altre colture 
specializzate realizzate con alberi ed arbusti forestali e soggette a pratiche agronomiche”: 
gli impianti per arboricoltura da legno costituiti con le procedure di cui all’articolo 66, 
comma 3 della legge forestale nonché tutti gli impianti già costituiti a seguito di contributi 
comunitari, nazionali e regionali e per i quali risulti dall’atto di concessione del contributo, 
o nelle norme relative all’assegnazione dello stesso, il vincolo di destinazione solo per il 
primo ciclo colturale. Sono compresi inoltre i noceti, ciliegeti, noccioleti e pioppeti di 
impianto artifi ciale ed in cui le pratiche agronomiche non siano abbandonate da più di 

quindici anni;
f) “formazioni arbustive ed arboree insediatesi nei terreni già destinati a colture agrarie e a 
pascolo, abbandonate per un periodo inferiore a quindici anni”: le neoformazioni forestali 

insediatesi da meno di quindici anni in terreni abbandonati.
Per destinazione a coltura agraria o a pascolo si deve considerare l’effettivo stato di 

coltura
o destinazione indipendentemente dall’eventuale destinazione urbanistica vigente 

all’epoca

dell’abbandono o successivamente allo stesso.

Lo stesso regolamento, fornisce anche le condizioni per l’individuazione delle aree 

assimilabili a bosco, di cui all’art. 3 comma 4 della Legge forestale regionale:

- la continuità della vegetazione forestale non è interrotta dalla presenza di infrastrutture 
o aree di qualsiasi natura che ricadano all’interno del bosco o che lo attraversino e che 
abbiano superfi cie inferiore a 2000 metri e larghezza mediamente inferiore a 20 metri. Nel 
caso di infrastrutture lineari che attraversino il bosco, si considera interrotta la continuità 
della copertura solo nel caso di infrastrutture lineari prive di vegetazione, quali strade e 
ferrovie di larghezza mediamente maggiore o uguale a 20 metri, indipendentemente 

dalla superfi cie;
- ai fi ni della determinazione del perimetro dei boschi si considerano i segmenti di retta 
che uniscono il piede delle piante di margine, considerate arboree nell’allegato A della 
legge forestale, che siano poste a distanza inferiore a 20 metri da almeno due piante già 

determinate come facenti parte della superfi cie boscata oggetto di rilievo;
- il perimetro delle aree assimilate a bosco coincide con la linea di confi ne che separa 
la vegetazione forestale arbustiva dalle altre qualità di coltura o insediamenti, oppure 
che separa la vegetazione forestale arbustiva avente copertura pari o superiore al 40% 
da quella avente copertura inferiore, in questo caso se il limite non fosse facilmente 
riscontrabile si prevede di valutare il diverso grado di copertura per fasce di profondità 

pari a 20 metri.”
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Pertanto a seguito della normativa sopracitata si è provveduto alla ricognizione delle aree 
erroneamente considerate boscate dal PPR in base ai gruppi individuati dal comma 4  

dell’art 3 del Regolamento FORESTALE.

A) parchi urbani 

Tavola con indicazione aree boscate indicate dal PIT di cui si richiede l’esclusione relativamente alla descrizione del 
Regolamento 48/R  lettera a.
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11- giardini Piazza della Costituzione; sull’area individuata era previsto dal Regolamento 
Urbanistico ed è stato effettivamente realizzato un giardino pubblico.
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12- Parco della Pace; sull’area individuata era previsto dal Regolamento Urbanistico ed è 
stato effettivamente realizzato un parco pubblico.
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B)  giardini di pertinenza privati

Tavola con indicazione aree boscate indicate dal PIT di cui si richiede l’esclusione relativamente alla descrizione del 
Regolamento 48/R  lettera b.
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In questa tipologia ricadono tutti i giardini di pertinenza di edifi ci. Nel nostro caso, molti 
di essi fanno anche parte di parchi storci individuati nel Regolamento Urbanistico e 
aggiornati in fase di redazione del nuovo Piano Strutturale. In giallo viene individuato il 

perimetro del vincolo PPR, mentre in verde si  indicano i parchi storici.

13 – parco fattoria di Javello; si tratta del parco storico di pertinenza della villa di cu 
si propone l’apposizione del vincolo per decreto di cui al successivo paragrafo beni 
architettonici.

14-  Lo Stregale; si tratta del giardino di pertinenza degli edifi ci.

15- Villa del Barone; si tratta del parco storico di pertinenza della villa del Barone  già 
vincolato per decreto ai sensi della parte II del Dlgs 42/2004 (ex 1089) di cui al successivo 
paragrafo beni architettonici.
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16- Il Paretaio; si tratta del giardino di pertinenza degli edifi ci.

17-Rocca; si tratta del parco storico di pertinenza del castello di Rocca   in parte già 
vincolato per decreto ai sensi della parte II del Dlgs 42/2004 (ex 1089).
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18- Barzano; si tratta del giardino di pertinenza degli edifi ci, in questo caso non si tratta di 
un parco storico.

19- Villa Popolesco; si tratta del parco storico di pertinenza  di villa Il Popolesco.
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Abbiamo inoltre effettuato una verifi ca del vincolo del bosco presente nelle tavole del 
Ppr attraverso  la sovrapposizione della foto aerea al 2010, l’uso del suolo sempre al 2010 
(righettato marrone) di Regione Toscana e le aree vincolate a bosco nel PPR (in giallo). 
Tranne due casi  per i quali si propone una esclusione parziale, per gli altri si richiede 
l’esclusione delle aree eccedenti l’uso del suolo.

Tavola con indicazione aree boscate indicate dal PIT di cui si richiede l’esclusione relativamente confronto con 
ortofoto 2010.
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1-  Loc. casa Strigliana; si tratta di un area terrazzata a oliveta assimilabile alle limitrofe che 
non presenta le caratteristiche di bosco previste dalla L.R. 39/2000.

2- Loc.casa Castagnetino; si tratta  di due radure a prato assimilabili alle limitrofe che non 
presentano le caratteristiche di bosco previste dalla L.R. 39/2000. 
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3- Loc.fonte di Albiano; si tratta  di una radura a prato assi che non presentano le 
caratteristiche di bosco previste dalla L.R. 39/2000.

4- Loc.podere il Poggetto; si tratta di una radura a prato assimilabile alle limitrofe che non 
presenta le caratteristiche di bosco previste dalla L.R. 39/2000.
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5- Loc. casa Scarpellino; si tratta  di un area terrazzata assimilabili alle limitrofe che non 
presentano le caratteristiche di bosco previste dalla L.R. 39/2000.

6- Loc. casa Nuova; si tratta  di una radura a prato assimilabile alle limitrofe che non 
presenta le caratteristiche di bosco previste dalla L.R. 39/2000.
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7- Loc. i Pianacci; si tratta di una oliveta assimilabili alle limitrofe, in rosso abbiamo 
evidenziato la porzione che riteniamo che non presenta le caratteristiche di bosco 
previste dalla L.R. 39/2000.

8 - Loc. Cava Pianali; si tratta di una radura, che non presenta le caratteristiche di bosco 
previste dalla L.R. 39/2000.
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9- Loc. Monte Mezzano; si tratta di una radura,che non presenta le caratteristiche di 
bosco previste dalla L.R. 39/2000.

10- Loc. Cava delle Volpaie; si tratta di una porzione di cava e di una radura, in rosso 
abbiamo evidenziato la porzione che riteniamo non presenti le caratteristiche di bosco 
previste dalla L.R. 39/2000.
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11- Loc. Mulingrande; si tratta di una oliveta che non presenta le caratteristiche di bosco 
previste dalla L.R. 39/2000.

12- Loc. Mulingrande; si tratta di una area a prato con vegetazione ripariale che non 
presenta le caratteristiche di bosco previste dalla L.R. 39/2000.
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13- Loc. Rocca; si tratta di una area a prato assimilabile alle limitrofe che non presenta le 
caratteristiche di bosco previste dalla L.R. 39/2000.

14- Loc. Villa Focanti; si tratta di un’area di margine di una oliveta, in rosso abbiamo 
evidenziato la porzione che riteniamo non presenti le caratteristiche di bosco previste 
dalla L.R. 39/2000.
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15- Loc. Freccioni; si tratta di un area di margine di una oliveta, in rosso abbiamo 
evidenziato la porzione che riteniamo non presenti le caratteristiche di bosco previste 

dalla L.R. 39/2000.
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Area in località Sasso Nero, si tratta di una radura così come certifi cato a seguito del 
sopralluogo effettuato dal Corpo Forestale in data 11/03/2016, che non presenta le 
caratteristiche di bosco previste dalla L.R. 39/2000 e dall’art. 2 del Regolamento Forestale  
48/2003.  (osservazione n. 8) 

sara
Ovale
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3.RICOGNIZIONE DELLE ZONE GRAVATE DA USI CIVICI

Allegato G - Elenco certifi cato dei Comuni in cui è accertata la presenza di usi civici con 

l’indicazione dei soggetti gestori

L’Elaborato 7b al punto 9,3 stabilisce che nei casi in cui il Comune ricada negli elenchi c o 
d dell’allegato G, al fi ne di verifi care l’effettiva  presenza e la consistenza dell’uso civico, 

sarà necessario richiedere una specifi ca certifi cazione al settore regionale competente. 

Montemurlo 

A seguito della relazione redatta dalla Dott. For Alessandra Boretti, incaricata  dal SETTORE 
FORESTAZIONE. USI CIVICI  della Regione,  allegata al decreto 11381 del 07/11/2016; si 
evince che il territorio del Comune di Montemurlo non è gravato da usi civici e pertanto 

con il decreto lo si dichiara libero da tale vincolo.

Si dichiara inoltre che il comune ha provveduto alle pubblicazioni previste per legge. 
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BENI  ARCHITETTONICI

Relativamente alle perimetrazioni riportate nella cartografi a che individua i Beni architettonici tutelati ai 

sensi della parte II del Dlgs 42/2004 (ex 1089), si rilevano alcune sostanziali differenze rispetto a quelle 

che sono state individuate nel  Piano Strutturale, sulla base dei decreti di vincolo in nostro possesso. 

Tavola con indicazione dei beni architettonici indicate dal PIT di cui si richiede la modifi ca.
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1- Villa Strozzi – Pancrazi (n. bene 36, ID 805716820), confrontando il perimetro indicato nel PPR con 

le particelle decretate, si evince che le seguenti particelle; 11, 12, 79 F23 e 4, 75, 76, 90, 91, 93,126 

F.22, sono escluse da tale provvedimento, questa amministrazione, per le caratteristiche dell’area e le 

similitudini con le aree limitrofe vincolate, ne richiede l’inserimento.
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2- Villa Parugiano (n. bene 89, ID 805716873), il decreto non indica alcuna particella ma  secondo 

quanto cita il decreto “… tanto all’esterno, quanto nel suo interno ed annessi..” riteniamo che sia stato 

escluso dal vincolo il parco ad est della villa (corrispondente alla plla catastale 15, f. 25), che invece 

presenta a nostro giudizio vari elementi di valore, da tutelare e salvaguardare; si tratta di un’ area 

sistemata a ‘jardin anglais’ (Cfr “Visonà, M., Ville e dimore di famiglie fi orentine a Montemurlo, Edam, 

Firenze 1991”) dove sono presenti arredi, sculture ed essenze di pregio, documentate anche nella 

schedatura dei giardini storici, elaborata dalla Provincia di Prato nell’ambito della predisposizione del 

Quadro conoscitivo del PTC ed una piccola porzione della particella A e 10 a sud della villa.

In defi nitiva chiediamo l’esclusione della particella 1 e l’inserimento della particelle 15 e il completamento 

della A.
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3- Villa del Barone  anche in questo caso il decreto non indica alcuna particella ma  secondo quanto cita 

il decreto “… tanto all’esterno, quanto nel suo interno ed annessi..” riteniamo che sia stato escluso dal 

vincolo il complesso delle antiche scuderie e relative pertinenze, poste ad ovest della Villa, che invece 

presentano ancora caratteristiche tali da essere tutelate e che comunque fanno parte integrante del 

complesso della Villa del Barone, che sarebbe opportuno mantenere nella sua confi gurazione originale 

F. 17 p.lle: 56,420,292,293242,247307,308,440,437,436,439,239.



63

PS

Ricognizione dei beni paesaggistici

Comune  di  Montemurlo  -  Piano  Strutturale  



PS

Ricognizione dei beni paesaggistici 64

Comune  di  Montemurlo  -  Piano  Strutturale  

4- Villa di Javello; si richiede l’inserimento all’interno del decreto del completamento della particella 31 

e dello splendido giardino posto nel f. 7 p.lla 1 che al suo interno ospita un viale di platani ed un leccio, 

inseriti tra gli alberi monumentali del Ptc Provinciale.
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5- Palazzo Comunale; nel decreto che ha posto sotto tutela il palazzo comunale sono ben descritte le 

caratteristiche storiche e morfologiche che il Ministero dei beni e delle attività culturali intende preservare. 

Il Decreto però pone sotto tutela anche un ampliamento realizzato nel 1985 per la costruzione di una 

sala polivalente  denominata “Sala Banti” indicatao nel NCF al F.15 p.lla 107 sub. 501, 502 e 503 del 

quale si chiede la derubricazione.
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